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I l  U~RCOITO inaugurale SISA consepatn, d n p  la lettura, alla sc- 
gretoria rleI1'UniversilA per iritarnparsi. 

Insieme col discorso si pilhblichei.rinnli nel corso del mese : 
1' Le 1 1 ~ 1 ~  norniiiati.tivti degli studenti : 

a) Chr! s'imniatricolamno nell'niino precedente; 
i'EJ Che feccro gli esami di promozione o filiali. 

Qiicsto seconda lista rerrA distinta per categorie cli esami. 
Ucgli stiidenti noli approvati si iiidiclieri i l  niimero , ma si Ea- 

cer& il nome. 
2-3 lista nominaliva dei profewri ufficiali e privati , che 

insegneranno d~ i~ante  l'anno, colla indicazione degli insegnamenti 
di ci~';r,Iierliino. 

Saranno ~iotate lo variazioni di questa lista rispetto a qnella dol- 
l'anno anteriore ; ed or.c qualclie profesmrc iifliciale Q privato sia 
dcfimta, trerrh aggiunla iiiia tircve votizia della vita C degli scritti 
di 1111, compilala lier ciira della P,icaltil. 

3' I l  caleridario del l'anno mlxi ico .  
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Il secolo in cui viviamo E staw chiarn2to da un illiistre 
natiiralista il SecoEo della Scienza. La grnridc attiviti (I il 
movimento scientifico che più o meno si manifesta in ogni 
pii1 remota parte del monda; svcIak alciinti leggi regoIa- 
trici dell'univcr~o , piegate a uso dall'tlntno le forze pii1 ri- 
poste della natura, invenzioni varic e rnr.ravigliose: sali qilesti 
i titoli per ctii i l  secolo decimonooo t5 nclla storia rlel pro- 
gresso umano un'cpnta vcrarncnte grandio~a, e pcr cui pos- 
siamo Lnche noi con legittitna cirgnglio chiamarlo il S~coSo  
dct!n Scicnua. La tendciiza di prcginr poco lc scnpcrtc nn- 
tjclic, c d i  accrescer valore alle recenti, non ci trae pcr rliie- 
~ t a  volta in inganno ; chE turrizi il conoscer bcne i trovati 
degli antichi serve ad accrescer pregio agli acqiiisti delle 
iiltima generazioni in tutte quante le appartenerne della na- 
tura. 

l limiti di  uii discorso non mi consctitono di srolgcrc 
pienamente qriosto concetto paragniinridn In civi1tU odiclriia 
con lo passate; C, volendo oggi intrattenermi dello stato dclla 
scienza rnorlcriia C delle suc incliriazirini, mi 5 fona -acccri- 
nare per brevissimi tratti qiinli aiano state le vie sin ora t r 3 ~ -  
ciate, qi idi  lc orme piìi vaste in questo cammiuo, quali gli 
ost,ncoli, quali i frutti wecol ti. 

Scriza volere indrtgarc sc le  conosclinzc clie la  storia e 
gli stridi pazienti di  archaologia e linguistica Iianno raccolto 
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rtiinc patrimonio rlellc ci~iltTi piìi antiche debbano rsserc 
c~iisirleratttc crimc? i l  risultaincsitn di uno sviluppo intcllettiia!e 
scmpibc progressivo rloll'umana farn iglia, o se iiivcct! ciclihnno 
csser Iircsc come lo avanzo di  civiltii prccedcnti G pii1 corn- 
plefc, peneirate in d ivcrsri modo presso popoli viciui, o crrc- 
ditate dopo uiikpoea di dccadciixa, senza volcrc, comc dico, 
fare Fina talc dis~rissinnc, possiamo affirmarc clic negIi an- 
nali dr.llx intclligcnza Iirnaus non ci h (lato scoprire clic? iina 
~ o l n  cpiiea, la qii:tl liossa n~~rir.innrsi alla presente pcr 10 in- 
dirizzo C I'nttivit.ìl. scientifirn, ed C quella in ciri sorsc c fiorì 
il hliisco tli Alcssnndrin. 

Infatti del le civil t,h antichissirnr! degli Egizj. Penici ed 
13llenj, clic fiorimno al margine dcl Mcrliterraneo, o dei Caldei, 
lridiani c Cineai e: di altri liopoli egitalinente antichi, diffi- 
cilmcnte passiamo formarci tin eribrio, non che esatto, al- 
rncno cornplcto in alcuna delle suc parti, pcrchh del loro 
patrimonio intellettnal C non ci rimangono che eonoaccnnc 
dislaccatc, principalmcntc! nd campo dcll'astronomia e della 
chimica, C la memoria dei continlii sforzi cho essi facevano 
pcr acquistare una cononcenza materiale sempre pii1 estesa 
cFrl nostro nloho ; prohlorna molto arrluo in ptici tempi di 
grandi difieolM in ogni mezzo di com~inicazfone. 

I Eclla civ ilth greca conosciamo quanto basta a formarci 
un concctto pii1 esatto e complcto; ci rimangono dei Grcci 
le innilierabili opcrc cl i  arte, gIi ~cr i t t i  dei grandi poeti e dci 
filosofi i~isigni e millc altre grandiose memorie ; ma sc i 
Greci furotio sommi nella filosofia, nelIe lotterc, ncIle beIle 
arti , per cib che riguarda la cognizionr; del mondo rnate- 
rialc ebbero colioscenac molto incomplete e piuttosto prove- 
nienti dalla contc?mplazicrnc interiore dei reccssi del pcnwi~ro, 
che dalla osscrvatinno dei fenomeni. Non mancò ai Greci il 
dcsidcrin a Io stimolo di conoscere ed jnterpctrare i fenomcni 
merarigliosi della nattrrn, ma non scppero indovinare chc la 
sola ~ i i i  per venTrc a ql~esb conOsCCriza era la osscrvazionc 
paziente o ~ c c ~ i r a t a ,  G non la imaginazione, dominata spesso 
da psescntimenti v;iglii e da ipotesi vaporose ed inutili. 

Nclls Scuola Alessandrina, invccc, trovinnie un indirizzo 
affatto np~rimentiilc. 
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Gi& Aristatilc eler-andosi col suo: potcnto genio al di 

sopra di tutti i suoi contemporanei , avcua indicato la via 
che hisogiia\-a seguire aie110 studio dei fenomcui naturali, 
gettando iii Grccla, pcr così dire, le prime fondamenta del 
metodo induttivo, .e forncndo i criterj che servirono poi di 
guida  ncllc spcdizioiii del Macedone a raccogliere il rnatc- 
rialt! scientificn su cui s'irnpiantb Ia Scuola Alesssndrina. 

11 potcro di  questa scuola nello sviluppo ddlc  scienze fu 
varamento grandioso: essa paragonando, coordinalido t! rcn- 
dendo fnittiiose Ee caiioscenae spnrsc fra tanti pnpoli, e non 
dist:ter.andosi mai drilla osservnzione e dalla irspcricma, dicric 
allo spirito timano il primo grande impritso , durcvalmcnta 
scientifico, e devc quindi considerarsi come il primo gcrmc 
fecondo dcl rnctodo spcrimcntale, come la vera ciilla della 
scienza moderna. Ad Alessandria insegnava Euclida; e Ar- 
~Liirncd~, il più grsndc genio scientifico dell' antichità , ivi 
attinsc il saperc. 

Ma dificiltncntc le istibizioni isolate resistono 311' urta 
dei tempi; C la Scuola Alectsnnd~ina doveva arich'essa perire. 
L'immenso tesoro di coiioscenze raccolto ed accurniilato con 
tanti sforzi andb per la maggior pnrte disperso, e di tutta 
qtielln sapienza ci riinangono memorie staccate, e i l  dolorr? 
che da cagioni politiche, segnatfirnente, e rcligjose sia stata 
distrutta iina isti tuzicine così civile, ritarclando forse per più 
secoli il progrosso della civilk8. 

Sarcbbe troppo lurigo e dificile il rintracciar l a  cagioni 
che produssero la decadcriisa e la fine della. scuola di Ales- 
sandria; ma G certo che la conquista dclI'Rgitto operata dai 
Romani non v i  fii estranea, giacchè il miuo~o ordine portata 
da quei celebri conqiiistatori, costituiva irn ambiente tutt'al- 
tro che favorevole allo sviluppo scientifico, e formava troppo 
contrasto col regno dei Tolomei , iiitcnti con vero nrnore e 
con ogni mezzo a promuovere la cultura iiitdlettuale. . 

I continui e violenti contrasti amenuti n1 sorgere del 
Cristiancsimu, diedcm l' ultimo crollo alla Scieiiza AIessaii- 
drina, poichE l' inizio della guerra ostinata c non interrotta 
che la chiess,di Roma ingaggia a condusse vittoriosa per 

2 
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tiitto il medio cvo contro Is lilicrta del pensiero, lo rinrc- 
niarno ncl primo sorgere della fcrlc! liuvella. fi bcnsi vcro 
che il cristianesimo deve eonsiricr;irsi come unti d c i  coinpo- 
nenti della riuova civiHi , rnn iioii sappiatilo q ilal e saselibe 
stato il corso degli avveiiitnenti se la Civilth Alessandriiia 
avesse trovate Ic condizioni sociaIi c politic tic rncno avverse 
al siio completo sviluppo, C si Fosse difluss pel mondo , n& 
possiamo giiidicars se oggi saremmo ~ i i ì t  avanti o piì~ indie- 
tro. 11 fatto P ,  che sc il cristianesimo, predicando la cgua- 
glianza e l'amore fra gli uomini 1i:i servito a mitigare i fc- 
roci istinti e le  sfreiiate passioni, rlall' altra parte , non rni- 
rando che aila riforma del criora ed avendo per s ~ l o  obiet- 
tivo il ciclo, ha agevolato lo abbandono dcllc qiiistioni ter- 
restri e rnatcriali ; inoltre volc ndo tutto nscorhjre C subordi- 
nare ai suoi donimi, piir d i  conseguire il stio scopo, coopcrb 
alIa completa dispersione dcllc cogriizioni scientifiche , con 
tanto lavare acquistato nel1"antichith. L'cpoca in cui la natova 
fadc pot& insediarsi cornc signora dcl mondo, segna iiu pe- 
riodo di decadenza, perchh il cristianesimo, assumaiido cornr! 
sola fonte di  ogni conoscenza C di tutto il saparc la sacra 
scrittura, C rigettando come €alfio tutto quanto da quelIa 
dissentiva, non solo ~ i t a ~ d b  il progresso umano, ma da que- 
sto ptintc, di vista, restringeiido nell'iioma l'uso razionalo 
deli'jntclligcnsa, produsse più che un ristagno una retroccs- 
sione. 

Dcve quindi attribuirsi esclitsivamente al cristianesimo 
se la due civilth onde,  alla distanza di pili secoli, fu prc- 
ceduta e seguita la Scuola di  Alessandria, ciob la civilt8 
greca e quella del medio evo, avendo in comune la gloria 
delle ai-ti 6 dclls letteratura c la trasciiranza ~ciciitifica, dif- 
feriscono notevolments nella loro piti genera1 C mani fedazin- 
ne. Appo i Greci la intelligenza fu lasciata libera, senza 
vincoli, padrona di se stessa e di spaziarc sopra tutto quanta 
ne attirava l'attenzione. Lo sprttncolo cfic ci presenta il 
medio evo è per questo conto affatto diverso. Le massime e 
E domrni della Cliiesa cristiana, bizzarramente congiunti ad 
alcune dottrine [lei filosofi pagani, e principalmonb, a par- 
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tire dal X1II secolo, con quello aristotclic~~c! formmono la 
base ed il fonrlamcnto d i  t i i t to il sapere , arizi costitnirono 
come rin cerchio tlontro n cili c io lame lite l i i  iritelligcnza si 
aggirb pcr piu sccoli; onrlc ncgiii ogni mancanza di critica 
C per0 di progresso. Wi questa cicca fiutinrdiriazione rtclla 
ragione ali' autorjth degli antichi e dei sacri scrittori, ah- 
biarno continui esempj riolln ~ t o r i n  di qiii?! tampo. TTno (lei 
piìr grandi e fecondi ingegni del secolo XIII , Alberto il 
Grande. terminando il trattato di Zoologin, l'ultimo dci suoi 
scritti sulla scieilza della natura, dicliiara dio suo acopo cra 
stato sol:irneote quello di esporrc , qunnto meglio potcva, i 
giudizj dei peripatctici, e che nessuno avrebbe; poti~to tac- 
ciarlo di aver voliito manifcstarc qticll~ ch'ogli medcsimo 
pensasse sul1c case della natura. NB lo stato dello cose muta 
tanto presto, cliè più secoli dopo ne1 1569 ave~ido l'elettore 
Pcderico III voluto nominare il celebre Pictro Ramns pra- 
fcasore all'Uniiirersità di Heidelberg. 1'Universifà si rifiutb di 
adcriru alla nomina , perchè il Ramns areva scritto contro 
l'autorjta di Aristotile. 

I tcntntiri clie di quando in quando, in mezza a questo 
gcntlrale trnrjamento, furono fatti da alcuno intclligorize il- 
luminate per sottrarsi aill' assoluto dominio d d l *  autoritb o 
della Chicsn, véniuano piu presti, spenti che resi manifesti, 
sino a che per6 la scoperta dell'Amcrica, l'introduzione della 
stampa, i lavori dcl Gepcmico su3 moto del nostro pianeta, 
non cotninciarono, aprendo all'uomo un nnovo ed immenso 
campo (li ocservaziuae t! di  attivith, a far vedero che 1' au- 
t ~ r i t h  dcllla Dihliia r! dei Santi Padri, quella di Aristotile e 
di tutti i filosofi dell*a'ntichitA, potevano venire scosse dalla 
scopcrh di  nuovi fatti. Il tentativo di Ruggero Bacone, di 
sosti tuise all' autorith degli antichi quella ddlksparienza , 
cornincib a travarc adepti, o Leonarde da Vinci, chc 1'Hum- 
boldt giustanicnto chiama il più grande fisico del secolo XV, 
innegna~~a che il metodo da seguire. nclla ricerca dei feno- 
meni dalla natura era qucllo di cominciaro daEl9c3sperienza, 
e per essa scoprirne poi la ragione. 

1 ternpi andavano oosi maturandosi. 
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Gli avanzi della Scienza asiatica e alessandrina, raccolti 

o conservati dagli Arabi e le scoperte numerose jn materna- 
tica, astronomia, ottica, chimica. medicina, fnrmacia, fattc 
da qncsto popolo gliorioso, passavano in Europa iiisiemc a i  '1 

metodi eperimeatali da loro pcrfezinnnti. 
Dall'altro lato un'ardita scuola filosofica, riternpmndosi 

ncllo stutlio degli antfclii , rompeva apertamente contro le 
viete credenze, r! Rcrnardino Telesio, Tomrnaso Campanella, 
Giodano Rrurio, tiarano, dopo tanti secoli, irì Eiiropa il psirno 
cscrnpio efficace del libero esarnc nelle quistisni fiIosofidio 
e teologicite. 

A questo salutarc risveglio S C ~ P  immediatamonte 0 sen- 
zn interruzione l' opera rinnovatrice t i i  E~sancesco Daconc , 
Galileo, ICeplcro, Ncmton, Leibniz ed alltri non meno celebri 
clic, gettanclci con numeroso scoperte le hasi della nuova A- 
sica, della astronomia, della mcccaaica cclcstc; aprendo alla 
scienza dcI calcolo iui nuovo orizzonte C fornendo i sensi 
dell'uarno di meravigliosi mezzi di osservaziene, compivano 1 
l'opera iniziat? nel secolo XV, e foudavano il T-ero metodo 
scientifico. 

La vittoria della scienza sulla sr: elastica e l'autorikl, poti: 
dirsi assicuriita zici secolo XVII, ma il contrasto fu accanito 
C violento. 

A cosiffatta minaccia, la Chiesa, che non volava piegarsi, 
e cui non metteva conto il pfegnrsi. non lascio alcun mezzo 
intentato , ma i suoi dorzi contro i1 iiuovo indirizzo preso 
dalla intclligeaza nman;t ,si resera intitili C non approdarono 
più a niilln. Invano si rncttano all'indice e si bruciano gli 
scritti clie propagano la veritn , inutilmente si condanna al 
rogo Giordano Rrimo e si opprime Galjleo, i l  sole della ~ c -  
rità già sorgc nel suo nplendorc e la retc di S. Pictro non 
~ a l c  a impedire laazione feconda C vivificatrice dei suoi raggi! 

La scienza, 1iber;ita dai vincoli della ~colasticn C delIa 1 

autorith, cntrnva allora risoluta nella niiova e piu sicura ~ i a  
della esperienza verificata rl a l  calcolo. L'Accademia do1 Ci- 
rneiito che raccolse I'eredita C cantinnb i lavori del Galileo, 
scriveva sul siio cmblcma p~ovlenda d ~i@ro.ounndo; Nen- 
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ton in capo alla sua grande opera scrircva le parolo Arbn 
fingo h ~ / p ~ f c s e s ,  e Ia Socicta rea10 di Londra facc~ra inci- 
d e r ~  n& sile rnodagIic ATuJfizss in  uerba. 

Ossorvazicini paxicnti e minute , esperienza sicure , de- 
duzioni calme o scvcrc; B ~ ~ 0 6 t 0  il metodo unico col quale 
si può venire alla conoscenza ddla veriti in tutto lo scibiIc. 
I;E questo metodo, unito al grande favore ed alla estensione 
che hanno ricevuto gli studi, non più privilegio di una o di 
un'altrn casta, e stato feconda di effetti così grandi che, per 
quanto meraviglioso possa essere riclle venttirc cta il pro- 
gresso dcll" umana ~apienza.. la memoria (le1 tempo clic si 
svoIge con noi non potrli msi.vcnirne offuscata, e l'eth prc- 
scntc ri~plcndcrh sempre glioriosa nella memoria dei posteri. 

Francesco naconc, nclla sua Nuova Atlatitide, arcvn im- 
maginato, come potente su~sidio allo svolgimento intclIettuale 
in wno Stato modello, tina associazione di uomini dati  csclu- 
sivamente allo studio della scienza, collo scopo di scoprire 
le cause e di conoscere Ia natura intima delle forzc prirnor- 
diali o dei priacf~ij delle cose, e così estendere i limiti dcl- 
l'impero deli'uomo sulla natura intera. 

Alctini di questi uomini avrebbero dovuto percorrere la 
terra in ogni verso per acquistarne una conoscenza scrnpre 
piu perfetta, venir0 a cogtiiaione- dci progressi drgli altri 
popcili i~clEc scienz~, nelle arti , nolli?: iiidustria ; raccogliere 
liliri , macchine , striirnsnhi , campioni : altri sa tcbb~ro stati 
incaricati di stndinrr, le pianto E gli animali, d i  cciltivnre le 
scicnze ceatte , di indagaro le leggi fisiclre C meccaniclio. 
agarolati in quc~ta  lavoro da ogni sorta di strumenti C di 
mezzi di osservazione e da v:isti stabilimenti sdcntifici ; altri 
infine nvrehbero dovuto rnccoglicrc c coordinare tutti i risul- 
tamen ti, dedurne conseguenze generali e stabilire i principj 
foiidanientali delle 'cose. 

Qucsto eho due r;ec,oIi e mezzo addistso crn pcr Baceile 
un parto della fantasia, un desiderio lontano, oggi ò itiia 
realtà nel pih strctto senso delIa parola i dovunque 1' uomo 
si riuriiscc i n  consorzio civile assistiamo al magnifico spt- 

'tacolo di questo la~*oro acieutificti perenne, non inlcr tot to,  
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quasi febbrile, di quasta pazIentc riccrca degli arcani e dolle 
leggi dcEI'Univcrso. 

Qiicllo che piìi colpisco la generalit2 della personc sono 
i grandi risultati pratici dovuti ai progresso dclle scienze. in 
qucst'ul timo ~ttcnlo. 

Le maccliinc a vapore, i battelli, le Iocomoti~+e,  i1 p- 
rafulmine, il telegrafo, la fotografia, l'analisi spcttratc, i1 
grande cvilupj~o di tutte le indiistrie, e mille altro cose for- 
mano invcro un tal ttitt'assicrnc rln colpira di mercviglin c di  
stupore qualunque Jntclligenza, e da far sospettare che i mi- 
racoli non saranno sempre jmpossibili all'tiomo, al cui ardire 
intellettuale pare non  in. ~egnato limite alcuno. Rla se que- 
ste applicazioni sono gran parte delIa scienzn moderna, esse 
non sono Ia parte più nobilc e fondamentale dc1 suo patri- 
monio, ed all'occhio calmo o sicuro dei ctiltnri dclla filosofia 
naturale non si appresentano che quali modcs t c  conseguenze 
di grandi princjpj scientifici, cleile grandi leggi cFio rcgalano 
le forze dclla natiira, sulle quali l'uomo ha acquistato prc- 
dominio; essc non sono i l  fnitto, per iiirarc di un'irnmagine 
bacaniana, ma Ir! foglia e i fiori variopiiiti dell'albero della 
scicnza. 

La conoscenza dd le  leggi irnri~utabili C la interpreta- 
zione dci fcnsmeni della natizrii d lo scopo ultinio dslla scicnza 
universalo, lo scopo a cui tendono incessantemente le ricer- 
che in ogni ramo dello scibilc. A questo scripo noin si potrà 
pervenire di un subito, e l'esperienza del passato mostra che 
deve conseguirsi con ~irm progrc~sivo sviluppo, clic mano 
mano ci t~ada svolando nuove relazioni tra' fenorncni chc 
isolatamente considerati sembrano senza nesso alcuno o tra 
loro affatto indipendenti, che li vada porci0 sempre meglio 
ordiriando , scopra le leggi cho li regolano e ci faccia in 
onsagnonza accorti che C inaizio di poca mntorith di una 
scienza quando i fatt i  ch'essa registra appariscono disuniti C 

senza vicendevole relazione. Scgucndo questa via la scienza 
moderna da poclza conoscenze sparse e distaccate, privc: di 
ncsso e di caratdcrc scientifico , da un assieme confuso di 
vero e d i  falso, di rmlc e d' immaginario, d'ipotetico o di 
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mistico, di naturale o di soprannaturdlo , ha saputo risalire 
a taluna delle grandi leggi che regalano l'iir~ircrso , clie 
estoi-idonci il loro cloiriinio in tut t i  i rami dcllo scibilc, e clic 
si cornpciictiario ~ici diie grandi princip3 della iiidistruttibilitS 
della natcrja e ciclla conservazione dell'energia. 

11 principio che nel mondo materiale ~iulla vltne dal 
nulla, o nulla di cib cho esiste pub essere annientato, Q an- 
tichissima o rimonta a Lcucippo. Ma lo avere trasformato 
questo principio, ptira ipotesi in onginc , in una legga; lo 
avcrlo innalzato a regola del mondo materiale, ad nssioma 
della scienza , si deve a Lavoisiar r solo dopo che questo 
chimico i'ebbc provato con la bilancia, csso fil definitiva- 
mente preso come punto di partenza e come regola costante 
di ogni trnsformazionc della materia. La scoperta degli ele- 
menti, ossia I n  distinzione dci corpi in ncrnplici e composti, 
reniva a cornplctado , s~elando che non solo la materia & 
indistruttibile nel peso,  ma che cnsa b ancora irnmutnbilo 
nclls quslita; tutta In infinita varieti d i  corpi che la natura 
ci prcs~nta cssendo il risultato delIe combinazioni in vario 
ordirio o grado di poche sostanzo por so stesse immutabili 
ed intraorormabili l'una hell'altra. La nozione degli clementi 
ed il principio della iricliatrnttibilith della materia, n1 l'occa- 
sione della ficopcrta delIa Icgge delle proporzioni multiple, 
portavano naturalmente il IJnlton a ristabilire sopra basi pia 
solide la teoria atomica di Lcucippo , Licmocrito , Epicuro, 
Luarezio, spogLiandala di  tutta la parte fantastica ed irrazio- 
nale ritslln quale qiiri celebri filosofi l'avevano involto, e da 
una ipotcsi vaga ed indotcrminata trasformandola in una 
dclle più feconde dottrino chc lo  spirito umano abbia mai 
prodotto. Lw nuove idee della costituzione della materia, in- 
trodotte dal Lavolsier e da1 Ualton, servono oggi di base a 
tu t ta  In, filosofia naturale, la quale nella natura esterna non 
vede p i i  che cambiamenti di forma nell'aggregato degli e- 
lementi chimici eternamonte immutabili, o, in altri termini, 
in ogni fcnomeno naturale non scorgc che il risultato di 
una distribuziono e disposizione diversa degli elerncnti nello 
~pazio. 
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L'altro principio fondamentirle, lkltra grandc legge che 

completa la prcceclente o rlnlla qude vicnc a vicsiida com- 
pletata, E il principio dalla consemazionc, pcrmrineoza a 
perpetuith ilcll'encrgia. Intravisto da Nawton fu gcncraliz- 
xntn r, chiaramente esposto da Daniele Dcrnouillc, e poscia 
sperfrnentnlmentc. confermato, per cib che riguarda l'origino 
meccanica d d  calorico , ds R. Meyer B da Joula. Qucsto 
principio, alla storia del ciii srvolgimcnto vanno legati i nomi 
doi più illustri cnltori delle scienze fisiche .e rnnternatichc , 
deve cmsitIr,rarsi come i1 più grande acquisto della scienza 
moderna per la  .estensione che ha, ricevuto nella intespretrt- 
zione di tutti i fenomeni della natiira.-Urla conseguenza, e 
meglio ana. cstensionc no h la dottrina del l'unitfi r1~lle Snrxe 
fisiche. La reciproca trasfcrrnazionc del calurico o della forza 
meccanica, la trasformazione del: calorico in  elettricità ed in 
IUCC C di queste in quella, la correlazione di queste forza 
tutte con ]*altra clre regge le chimiche combinazioni, mo- 
s t r a i ~ ~  che 18 loro origine i! unica, e che tutte qtreste forze 
che nella natura ai manifestano in fcnomcni così varj o mol- 
teplici noti sono clic fornic diverse di nns forza unica che 
si trasforma continuamente senza iiulla pcrclcre a acquistare 
nella sua energia, seguendo leggi immutabili di qtinnEit;ì. 

La importanza delle duc granidi dottrine dcllu costitu- 
ziono atomica dclla rnatcria e d c l l h n i t i  deile forze fisiclic, 
6 comprovatiri; m nno altro, dallo verità che l' iiplilicaziuue 
loro ha svelata, dalle grandi scopcrtc di cui sono state la 
fonte, Un o~cmpia fra i mille varrh a mostrarlo. Una dellc 
più grandi ecopertu e dellc pjii meravigliose di questi ultimi 
anni, B senzn dubbio quella dell'annlisi spettrale; con l'aiuto 
di un piccolo e ~ornplicissirno istrumento si analizzano i piu 
lontani astri, e si E potuto riconoscere chc la materia ssm- 
pre la stessa in tutto l'universo. Or bsnc quasta grande SC6- 

perta non b che una applicazione dclla legge della egua- 
gliama del potere emissi~o cd assorbente, lcgge dedotta dal 
Kirckhoff nclEa quiete di una stanza a per mezzo del  solo 
chlcoln dai principj della teoria dinamica del calore. 

Prendendo come punto di partenza, carne fiIo condut- 
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torc , come stella polare iii mezzo al tiirbine dei f~namcni 
svariatissimi che la iiatiirn ci prcsenta, quelllc! dvc leggi fon- 
dnmcntali, riportando ad csse comc a pietra di paragoiio il 
sisiiltato di ogni nuova inriaginc , la scienza modcrns mira 
a risolvcrc tutti i fenomeni rlcllln natura in meccanica &gli 
atomi, a spiegare tutte lo modificazioni del mondo matcrialc 
riducendole n movimenti di atomi prodntti dalle loro forze 
centrali costanti. Evidentemente riori si arriverj: mai ad a- 
vere un concotto della natura così perfetto da potere cono- 
scere le leggi intime clci movimenti dogli atomi, da potere 
determinare in ~ g n i  istante il luogo , la direzione, l a  velo- 
ci ti d i  ciascun atomo dell'univcrso, da pokre, camc si espri- 
mo il i9u Bojs Rcymond, rappresentare tutti i fcnomcni con 
un immenso sistema di equazioni rlifferenziali simultsnac; ed 
nnchc restringendo molto i limiti dci nostri desiderii il pro- 
blema si presenta molte arduo e complicato , i l  campo dn 
esplorare immense. Risolvere tu t t i  i fenomeni della natura 
in meccanica degli atomi i? facilo a dirsi,  ma quando po- 
niamo mente alle difficoltà che si sono donte superaro o 
che ancora restano a superarsi , per venire alla conoscenza 
delIe Ecggi del movimenta degli astri meglio noti, e dall'al- 
tro lato si considerano i problemi dc31a meccanica moleco- 
lare ed atomica, della quale se si toglie quel tanto relativo 
alla teoria dinamica dei gas, non solo non conosciamo nuUa 
ma ncmmena scorgiamo lc vie per Ie quali C possibile tcn- 
tarne lo stadio, la mente piìt forte e comprensiva dsvs pro- 
vare un inevitabile scoraggiarncnto , c tutti dobbiamo con- 
vincerci che il giorno in citi lo attuali dottrine avranno ri- 
cevuto sviliippo così va& da farci isperarE la conoscenza di 
queste leggi & ancora lontano e. rli molto , guand' anclie in 
un avvenire reln'tivarnente prossimo ci Fosse dato col micro- 
scopio immaginato dal La Placo, di vedere Ie ultime padi- 
celle della materia sparse nel volume dei corpi come le stelle 
in, una nebdosa. 

Mtri aspetti e non di più facile soluzione presenta il 
problema qtiando vogliamo concepire la vita animale , sia 
dal lato dell'origine degli esscri organizzati, sia nello $tu- 

3 
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dio delle loro manifestazioni vitali, 11 principio 1lc11a con- 
servazione dcll a forza ili quest'irltirnn parte ha ricevuto clelle 
applicazioni vaste G importanti, slinrnxznndo la fi~iologia d i  
multe ipotesi inutili e poneridola sopra Iiusj piii solide clic 
fanno molto bene epcrnrc pcr l'avvtinirc, 

La esistenza dolla forza vitaIe, di iin p~incipio indipcn- 
dentc dalla materia che presierla, coordinaridoli, i fatti e le 
manifestazioni corporali [li cinscitn esscrc, npparticnc al nu- 
mero d i  quclle ipotesi che sono state riconosciutc: inutili a 

1 spiegare la vita , e sono state rigettate come crronce. Per 
clii non m.ettc in dubbio il principio della conservazione del- 
l'energia. E'animalc non può essero comparato che ad una 
macchina, che come quella a vaporo o coma una pila clet- 
trica, trao la m a  forza ~sclusivamente dalla natura esteriore. 
- LE azioni chimiche che si compiono nella nutrizione e 
nella respirazione sono la sorgente unica della forza rnnsco- 
Pare, dol calore animale C ilcl pensiero in tutto Io sue ma- 
nifestazioni. - Pcr i1 pensiero, la pia sublime do110 manife- 
stazioni della natura matcrinlc, ignoriamo le corrclazioni di 
quautita chc possono logarlo al15 forze fisiche, c m10 ci 6 - 

pcrmesso con certezza di ripctcrc di csso qiranto il Gotho 
mette in bocca n Mufintof~le parlanrlo della luce : Nascc coi 
corpi, B cmcsso c! portata dai corpi ,  dovri perire con cssi. 
Ma piu oltre non possiamo spingerci nella conoscenza della 
sua intima natura, e nel ncsso che unisce la snnt~ria coi 
fatti dolla coscienza. C della intelligenza. Gli sttidj ultimi 
sono giunti sino a permotterc la valutazione del tcrnpo e 
delIa quantitb nei fenomeni psicliici , ci hanno svclaito che 
le di~erse sensazioni dipendono osclusivarnente dalIa nntura 
dell' organo eccitato C non dalla qua1it.h della impressione ; 
si conosco pure che al?c diverse mani fcstazioni psichiclio 
corrispondono stati materiali diversi dclla sostanza nerposa, 
ad ogni atto della coscienza, tanto nel dominio dei sensi e 
del pcnsiero , quanto in quel10 delle crnozioni corrisponde 
un certo stato molecolare dcfinito rlel cervello. Ma a quali 
forme speciali di organizzazione della materia ~iar io  dovute 
le facoltA intellettive, se l'intelligenza sia una gualita della 
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materia, carne qnslla dell' esser g r a ~ c ,  cd il modo come la 
energia inscpar~liilc dalla matcria stessa diventi intelligciizn, 
sono misteri a re~tcranno forse per senipre. 

i Lo stesso problema, esaminato dal lato dclln origina dellt! 
' 

vita , presenta difficolth egualmente insupcrabili ncll o stato 
! attualo. 

La tcnrlenza dclla materia ad organizzstrsi, ad asaurnarc 
forma e struttiira definita, ubbidendo ail' azione dcElo forze 

, .. initcrne, si a w e r t o  dapertutto, l'origine del la vita si mani- 
festa in tutto c;li che chiamiamo la materia inorganica; non 
esiste nessuna d~ffcrenza rcalc fra essa e qiiclla chts chia- 
minrno materia organica, e all'occhio dclla scienza la Forma- 
zione d i  un cristallo, lo sviluppo di uua pianta, un corpo a- 
nimale, sono prodotti simili delle forze molecolari e la ma- 
teria cho li forma ra egualmente soggetta dlt. stessa leggi 
fisiche: la vita insomma non una forza, ma un fenomeno 
che possiamo quindi studiarc o csnasccrc come tutti gli altri 
fenomeni della materia. Ria tutto queste ~v?rit;i non sono 
siifficienti a rendere possibile una soda opinione scientifica 
sul1 a apparizione dclla Y itn ncil mondo; tanto pi<t al presente 
che la ipotesi, per Ea prima volta nettamente enunciata or 
sono due secoli dal nostro Rcdi, chc cioh In materia vivente 
k generata sempre da altra matcria viventc, prcosictente , 
forma nna delle hasi do1 !a  hiul ogin. E bcnsi vero però come 
dice YHuxley, che nello stato prescntc , in  cui la chimica 
organica, la fisica molecolarc a la iisialogia sono ancora 
~eLìa infanzia, anrebhc il colmo della presunzione i1 volere 
asserire che non gi r i ~ ~ ~ c i r &  mai a riunire artificialmente lo 
condizioni ncllc quali 1s materia acquista le proprieth dotte 
vitali, tanto più essendo indubitato clio la vita non esiste sul 
mondo sino dalla stia origine, ma G apparì in un'epoca dater- 
minata, percliì! doi.temma allora piegarci ad accettare che il 
passaggio dclla materia bruta a quella organizzata ~ i a  dato 
il risti1tat;to di tin atto creature distinto menke 1c nixmerose 
osservazioni raccolte in questi ultimi tempi ci fanno cono- 
scew che a cominciaro dal cristallo e passando alle sostanze 
colloidali, quindi alla cellula, o venendo poi agli organismi 
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vcgehli ed animali inferiori, pcr risalire a qi~clli piìi com- 
pIcti, iaisino all'rtomo, si passa per gradazioni i b l p ~ r ~ b  tti hil j 
chc ci appresentano iE mondo inorganico ed organico corno 
formanti una sola serie, un tut to iiidiosoliibilo, o che siamn 
obbligati ad ammetter0 che la. formazione ed i l  cambiamento 
di forma degli esseqi vivcnti segua le stesse grandi cd eterne 
leggi dello miliippa meccanico , come l' intero sistcma dcf. 
mondo. 

So non ci tS dato pera di fermarci uai'opinione sitlln o- 
rigine della vita, la sr.ierna rnodcrna ha fatto in questi 111- 

timi tempi un grande ad immenso progresso per quel chc 
concerne lo sviluppo u lo tsasforinazioni degli a~qcri viventi. 

In iin'epoca in cui i 1  campo dcllc! osservazioni era ri- 
~tretticsirno, in cui l'ernlciologia e la paleontologia Iinn crano 
nate, si ammattcva che tut te  le diverse spccic vegehIi ed 
animali rappresentassero dei t ip i  ind ipendcnti l 'nno dall'al tro, 
esisteriti come tali sin dal carninciamenta dello cose, e cho 
sarebbero stnti tramandati senza notevoli modificaaioni. 1 pro- 
gressi nella zoologia e nclla botanica, nella fisiologia, nel- 
l'anatomia comparata. gli s h d j  ernbriologici e paleontologicì, 
l'esame attento delle rnodificazioni degli osscri hanno pro- 
dotto pera sotto questo ~igunrdo una vcra o grande rivolu- 
ziona che pub dirsi iniziata ncl 18*% dal Darwin con la pub- 
blicaziontl deI wo libro sulla origine delle specie, e chc da 
quel tcnpo si B estesa nel volgcro di pochi anni , con una 
iapiditb cho non ha riscontra nella storia di nessun" altra 
dotkrina. La ipotesi di Darwin pnb riassumersi: tutte le spe- 
cie hanno origine dallo svil~ippo di varietil, provenienti da 
sorgenti csmuui; per 1a conversione di qticste prime varict;l 
in rame permanenti, pciscis iri ~pecie  nuove . seguendo i l  
processo così detto di selezicrnc naturale ; proceso essea- 
zialmente identico a quello della selezione nrtificiale , col 
quale l'uomo ha prodotto lc razze di animali domestici, ma 
con la diffèrenza che nclla natura all'azicine dell'iismo B m- 
~tituita la lot ta  per la esistenza. E qucsts ipotesi aon solo 
fa oggi parte dcl patrimonio piìt sicuro della scienza, sosti- 
tuendo l'opinione classica dejln permanenza delle ~pccie, ma 
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Ia nuova dottrina della evoluzione a cui essa ha dato mi- 
@no, occupa [?a alcuni anni, grazie ai progressi ed agli stirdi 
che l'hanno confermata in tu t t i  i rami della storia rtntnralc, 

ic un posto tanto erninsnte! quanto quella della costituzione della 
materia, ed in 'alcune sue parti ha acquistato la forza d i  una 
legge tanto scientificamente dimostrata quanto quella della 
trasformazione dell'energia. 

Lo tre grandi teorie della costituzions della materia, 
della trasformazione della energia e della evoluzione, com- 
pendiano la  scienza moderna, e rappresentam nel loro in- 
sicmc un tutto nbbadanza concorde e vasto da rendar pos- 
sibile all'intelligenza umana il formarsi un concetto razio- 
naIa ed unico dell'universo , e il riconoscere che il tutto è 
regolato dalle stesse leggi immutabili ed eterne, dalla for- 
mazione degIi astri a quella dell' uomo stcsso. Oggi che ia 
~cienza ha aperto ai mrui sguardi un orizzonte immenso, che 
ha patuto meglio misurare il valore delle sue conqiziste, ha 

b dovuto anche cominciare a preoccuparsi dei limiti che sa- 
ranno imposti al suo ulteriaro wiluppo. Essa ha potuto rico- 
noscere cho si trova al ttitto impotente per venire alla co- 
noscenza della, natura intima delle cose, e quand'ancho 
fossc possibile, come dice lo Spencer, di ricondurre Ie appa- 
renze, le proprietii ed i rno~iment i  dellc cose a manifestazioni 
d i  forze nello spazio e ne1 tempo, si troverebbe ancora che 
la forza, la  spazio ed i l  tempo sorpassano ogni intelligenza; 
così ci è dato conoscere la grandazza e la piccolezza iasie- 
me della intelligenza umana, la sua potenza nel campo della 
esperienza , la sua inipotcnza in quello dove la esperienza 
non penetra, e dobbiamo quindi contentarci, riauuziando a 
formarci una idea del tempo, dello spazio, dcll'azionc a di- 
stanza, della essenza ultima della forza e della materia, di 
conoscere che tutte Ic modificazioni de l  mando materiale si 

i riducono ad una sowrna costante d i  energia a ad una massa 
egnalmente costante di materia. che coat'inuamente si tra- 
sformano; e la scienza B lieta di avcrc potuto precisare me- 
glio i limiti a cui tende il concetto della natura ! di avcre 
coordinato sopra basi più generali Ic manifestazioni materiali, 
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e t l i  avorc potuto posando nuovi problemi congetturare la loro 
possibile soluzione. Dcl resto la scienza moderna non solo 
noli ignora chc h di ];i dei moi limiti la conoscenza intima 
di qndsiasi cosa, ma sa ancora che alle scicnzc sperimentali, 
fondate sopra l'osservazione del montlo cstcrno non è con- 
cesso di aspirierc alla perfezione; vi si oppongono le qlialith 
proprie dcllc cose e le impcrfczicini rlci nostri selisi; o porcih 
la tendcnza di ridurre ad unitii di principio tutto cib chc ai 
concepisce dai sensi resterg sempre il ccistantcl c naliilc scopo 
a cui sono diretti gli sforzi rlell'uomo, ed ora, come ucl pas- 
sato o come nei ~ e n t u r i  periodi dall'nmana sapienza, non si 
p t r A  mai risalir0 ad una concezione generale dcl mondo con 
processi e metodi nssalutnrnente sperimentali ed csatti ; lt? 
teorie generali nelle scienze della natiira, 1c dottrine vaste 
a cornprensi~e dovranno sempre contcucre una parto jpota- 
tica, dove la immaginazione fa lo veci della esperienza, cul- 
mandone le lacune, e supponendo legami e relazioni non 
ancora conosciuti. Di questi aiuti,  bisogna riconoscerlo , Ia 
scienza non potrà mai fare a meno; per6 la maturiL% ddd sa- 
pere sta ne1 distinguere quello clri: è risuitamcnto diretto dei 
fatti osservati, da qiieI1o c.hc pcnprc s'introduee d'ipotetico 
in ogni umana conoscenza, nel non avvalersi in nessun caso 
d i  ipotesi non necessarie, nel rigettare senza esitailza qiiclIc 
chc si sano rese supcrfluc, s sopratritto nel non cprcar mai 
di picgarc s svisarc i falti per adottarli a qiiesta o a queIla 
teoria ; in questi casi rli contradizionr: In scelta non deve 
essere Ruhhia. 13isogna sempre tener presente che tutto lo 
dottrine allo quali noi accordiamo nci diversi rami del sa- 
pere una prcfcscnzn giustificata dal rigore delle nostre in- 
duzioni non sono realmsntc chc concepimenti ingegnosi che 
rispondono attilalmento ai bisogni della scienza, ~ i ì i  scrnpli- 
cemente e meglio di tutti gli nltri, ed in conssgticnza non 
dobbiamo essere troppo   le veri giudici delle ipotesi C dalle! 
teario prcccdcnti, le qtiali debbono essere vallitatc in rela- 
zione allo stato della scienza nel tempo iii  cili furono con- 
ccpi t e  ; spesso delle ipotesi che oggi ci se rrilirano frutto di 
ahberrazioni mentali, in altro condizioni rapprcscntavano dci 
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concetti vasti ed arditi, clie molto lianno influitri al progrossa 
attuale, perchE anche da qucsto punto di vista t5 vero quantv 
disse il La Place chc lo stato attuale i: la consegiienza dolEo 
stato anteriore, e sarA la caitsa del seguente. Queste consi- 
derazioni ci anirnoniccona iuoltrc a nou crcilcre clie I'uinan 
genere in nessuna epoca sia per raggiunger0 i1 culmine rlclio 
avanzamento intallottualc; astrazione fatta da ogn i  altro ar- 
goinsnto , ammessa ancora chc si abbia Ia c0110scen~a pifi 
perfetta di tutta la natura, cosa dal rero molto lontam, re- 
sta sempre che l'intolligcazs urnana non nacque nello stcsso 
grado di sviluppo attuale, ma vi h pcrvenuta per una lcnta 
evalarziouc, della quale perciò iian pomiamo mpporci al hr- 
mine. 

Ma 110 girl. troppa abusato della vostra indulgenza e mi 
affretto n canchiudcre. 

Jlallo esame sommario della scienza moderna e del suo 
passato, siamo portati a ricorioscerc! con soddisfazione che 
scgnatamente ncll* iiltimo secoIn l' urnanitb ha assistito ad 
un progresso, non immaginario e con~enzioaalc , ma vero 
c grandissimo , e che i' elcrnento fondamontdc della nuova 
civiltà it stato l'indirizzo eminentemente pratico C irperimen- 
taIe dello scicnze. L'azione benefica dcl nuovo metodo non 
si è limitafa del resto allo sulc scienze natiirali; essa i! atata 
più larga e si è estesa a tutti i rami dello scibilc ; oggi B 
iinico i1 metodo chc guida in tutto le investigazioni dello 
spirito umano, nclh scienze nah~irrali come nella filosofia teo- 
rctica, nella psicologia corno ncllc scicnze economiche o 
nella ~tatistica. Ln filosofia s tc~i le ,  che Fer molti secoli a- 
veva tenute occupato l e  facolth intcllettaali degli uomini, 
colla pretensione di spiegare e quaai di regolare il mondo, 
lia ceduto i l  posto ad un'altra filosofia più vera perchb più 
conforme ai fatti scientifici. La ysicologia che si era per 
tnnto tempo sottratta nllc scvere osservazioni . va sorapre 
più cellegnntlosi agli stutlj biologici, e comincia .ad avvalersi 
di  metodi prcttamcnte spcrimcntali; i grandi progressi della 
statistica fanno  edere ~imiirncntc 1' importanza pratica del 
nuovo indirizzo nelle scienze sociali. 
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Della stessa guisa chc i progrcssi nallo scianzc naturali 

lianno recato all'iiorno nella lr9t3t inateriale un. ml.gliorarnento 
da noi forse non alibastatlza apprezzato, nia gra~idjssimo in 
tutti i riguardi, a cominciare dai vantaggi del tclegsaio C dclla 
stampa, cd a venire o quclli dell'innesto dcl vaiuolo e degli  
anestceici, della stessa guifia il nuovo indirizzo delle scienze 
economiche, fiociali a politiche s a r i  largo di  benefici effetti 
nclla leggi, nelle ~ ~ i b t l i c h e  amministrazioni o ncP conrnnrci, 
r: le abitudini agli studj scicnt ifici e le nuove vcria saranno 
in generale un potente mezzo a formare caratteri morali se- 
veri a più completi , a slinndire lc superstizioni ed a sot- 
tmrre sampro più I'uoino dall'influcnza dcll'jstinto sulla ra- 
gione. 

S' ingannano , o signori , coloro che in buona fede ve- 
dano ncl niiovci Indirizzo seientifico un pericolo per la so- 
cieth; la scienza ha fini troppo elevati per preoccuparsi di 
vincere qireda o quella crcdonza ; ossa non ha scopi parti- 
giani , Inscia libero il campo allc coscienze , e mira sola a 
conoscere la vcrita; e la vcrita 6 come la luce, benefica e 
ravvivatrice. 

Non ci B da farsi illrrsione; il monda cammina a grandi 
passi e con niinvo indirizzn; non è pii1 il tempo dclla poesia, 
e ciella fcdc nelle tradizioni, h l'epoca della scici~za. In quc- 
sto secolo, in cui la favola di Bacone è In irnmngine dcilla 
vita reale, se vogliamo reracr? e durcvole liberti civile, dob- 
biamo ispirarci al g ~ n i o  del tempo,  e convincerci chc inol 
solo sapore C riposta la forza delle umane soeletA. 
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di&? J3c scienze ginridicho, 

PROFESSORE RMERITO 

Amart Comm, MieheIa, Sonatoro del Regna. 

c;tialno Aw, Giweppc, predetto, di Diritto romano. 
Pagma Aw. ataeome di Diritto wstitri7,ionJe, 

1. Pnnhlao Iliiv. Mscrtaho, predettaD prof. ordinario di Ostetri- 
~ i a  O Clinica ostetrica, prcside, 

2, Camparda Cap. Satvalorc, proi', ordinwio di Hcdicinn 10- 
gala? o d'lgiania pnbblics 

3. Randaali Vav, Pr3uwe~?o, profa ordinaria di Anatomia n- 
mana norninle. 

4. Pieaolo C ~ T .  (Litrolnrna, prof, ordinario di  Fisiologia rima. 

5. Peea Cavi big i ,  prof. ordinario di  P~tologia ganff:ra1rr. 

G. CopPelr Dott. G l a s ~ p p c ,  profa ordinario di Patologia ~pcciale 
nicd icn, 



7, Caslciisns Dott. iWlcm10, predetto, pmf, ordinario d i  I'ato- 
lo$a spccialo chirurgi& 

L- 
8, 8krvctiri Cav. ! ~ e é o l i ,  pr~dcttb, proR ordinario di  Matcrh 

rncdicnz c Famacologia ~psliorirnentiilc, 
9,  Sirena Cav. santi, prof. ordinario d'Istitazioni di Anatomia 

patologica, 
10, Fdcitct Cav. Ccsare, prof. ordinario d i  Clinica m e d i a  
11, A l b e s e  Cav. Fmrho, prof. ordinario di Clinica clairurfiim 

P 
L 12, profeta Dotte Qtwppe, prof. drnordhario di Dcrmopatologia 

e Clinica dermopatica, sifilopatolagia o Clinica sifilopatim 

t 13. Mareh~riis Dok V h a m o ,  prof. &mordiniirio di mcdieina 
operatoria, 

14. Da Viaeemtlia Dott. Eailo, pmi: strai[lrdinariu di OPEalmriia- 
tria o C l i n i a  ocuhtica (l). 

I N S E G N A ~ I  PRIVATI 

1Landaele Prof, Cav. P r i u i e ~ i ,  predetto, di Embriologia 

1, ama Gomm. Smkators, predetto, prof, ordinario di b g n a  
smbn, prssida, 

2, mnaririt Cave Bciaiiidho , prof, ordinario di Letteratura 
italiana. 

Ci) Nello m i s o  anno accademico era questa bttedm m u p t a  dal Dottor 
Ylncanco Riirehesano d i  incaricalo. 
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3, Corlcn Cornm, Mimane, predctb, profi ordinario di  filosofi^ 

moTalc (1). 

4, Snl ina~  Cave itatonlo, prof, ordinnriu di Archeologia. 
a, thmnrda Cav. R'l~ao!ò , pmr, straordinario di La'ttcm~tn 

greca. 

6, naznbm Dott. Plelro, prof, dmrdinwio di Storia dclln 
filosofia 

7, Detto inmriato dclla filomfia teorotica (P). 
g. Holm Cm. Adolio, prof. atrnordinario di Storia antica e mo- 

dems* 
9. Aidllzzone HrilL+o, incaricato di Lettomhm Fatinn, 

10, h s i n o  Pier Emaniele, incaricato di Podagogin. 
!i, m. n,, di ~ e o p f i a ,  

12, ~ n m l  Fdmb dherardo, pmf, skraaLdhario di Storia eom- 
pnrsta della lingue cl~issiche e neolatine, 

PBOFES~ORE EMERITO 

5 a a n  Qlmeppe. 

I N S E G N ~ I  PRIVATI 

coriaa Comm. prof, €iImwe, predetto, di FiIrisofla, 
al Govunnl Sw Wlieemo, di Logica o Moiifisieik 

l (i) Nctl'aono procodcnte il prot Comm. Corloo insegnava F i l o d a -  
(I) Noilo FEOHP anno la Filosofia teoretica ora insegnata dal pmf. Comm. 

Correo. 
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PER GL'INQEGNERI 

Csaatmbrn Gomm. Ciariceno, pmIfittor pmf, ordinario di A- 
stronomiai preside8 

Albcggimi  Cav, Glasspps  , prof, ordinario di hadisi hft- 
nitosimale. 

Illw~laaamm FiaZpw, pmf. (~rdinnrio di Qeom~tria analitici& 
Caiiaarcrn Cav. Prmcéseo, prof, ordiawio di Geodesia h- 

retim 
Padernà Uff. Emmnele, prof, ordinafio di Chimica gonedo. 

D 0 t b  incaricato d i  C b i m h  d o c i d a  

hmmeliaru Comni, Uaetsao aforgto , prof, ordiuaria di 
Mineralogia e geologia, 
Deth inmricah di  Minaralogh e Qecilogia applicrit~ 

Dadarlefu Cav. Predro, p ~ e d w ,  pnf. ordinario di Zo010gin 
mabmia e fisiologia comparata 

!ma- Uff, kigmstlne, praf, ~ P d i n ~ i o  di Botanica. 
b 



Inztngs C'ornm, (LIinevpa, profm ordinario (Ti Economia ed 
estimo mralo. 

Rmlle  C'ornm, BIovnn BnttEstn Filippo, prof, ordinario di 
Architeittnm tccnim 

htrleala Qtimcppii, pmf, shurdinnrio di Geometria proiot- 
tivri, o dc%ritttiwt eon disognio, 
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Tonelll Da& AlberCo, prof. dmordinario di dlgcbm 

I )  Nelell' anno aceadamicr, 4 876-77 pii i n w i t a b  d i  qiresla inscgasmnlri 2 
pmf. Cava ~ ~ ~ F C ? C I J  Caldarcin. 
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medica o to~icologia, d i ~ ~ t h r ~ .  
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gen cm1 e. 

3, Tadaro Uff. Agnstlao, prodetto, pmf, ordinario di Botanica, 
4. Wmmcliaro Comm, W i a m o  GIwgfo, rredetdo, prof, or- 

dinario di Mineralogia, 
D~flolSCrihmf W, Frsriaeam, profa straordinario di Chi- 

mica hrmacontica, tossicologia e storia rsdnralc dei modi- 
a m a t i ,  

L N, M., di Fhita* 

&oreo per la F'urm 
I N  C H I M I C A  E F A R M A C I A  

1. emmsnara Cmm, Uiairem Qiorgto, predott0, prrif, or- 
dinario di  Mineralogia o geologia. 

2, Wmimm Un, Amino, prcdeth, prof. ardinario di Boknia. 
3, Patpim~ Uff, Emmmele, prcdoh, profa ordinario di Glimica 

generale, 
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~antnloo Crtv, Moriamo, predetto, Direttora, 
Dannro DotL bomcnisb, Assistdnto, 
Piazza Dotti Mario, idem, 
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De WlnaantEls Dotk Carlr, predetto, Disotioro. 
al Fedle Dott, GlovmnF, dssidento, 
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morefa Do& Glaisppa, predetto, Direttore, 

Z8arnlas D0l-t. Utmmppe, A&cnte. 

jliitsrn Qi loolngin 
E DI ANATOMIA COMPPLRATA 

Meriein k v .  PIeLm, predetto* Direttore, 
Gelarda Dott, Raffhele, Assistente. 
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&mmciiaro Cornm, bmtnno Qlorglo, prodotto, DircHore, 
Di Brasi Dok Aadrca, Dirnostrntore, 
Sonefede Salratorc, #arvionto. 





Paterni+ Uff. Emannele, prodetb, Direthro. 
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Cblarnba Ing. CamIllo, Primo preparatore. 

mazaaca Dott. GiroIsmo, idom, 

DotL Plelia, Kecundo p r s p h m .  

CmzonerP Francesaa, Temo proparatora. 

Ramouh Giuseppe, Assistente onoraria, 

8tmomeiu~ ~ o o r r l o ,  Allievo interno. 

Ctaqnsmaml Amdrza, Schviente. 

TnmmBnEa Mlahelc, idom, 

@ahinetto t T'borritorio 
DI C B T M I C A  F A R M A C E U T I C A  



piecaro Cav. ~ l r o l m o ,  predetto, Dirothre. 

Emmy Dott, Carlo, Agmstonte. 

p c r n ì ~ ~  ~rmetam, Scmicatc. 
-...-.-a 

C ~ m u 1 1 0  ('avi RlreolÒ, prodetto, Direttore. 

C ~ r r ~ I l o  rotti Vincenzo, Amirrteate o dimostratore, 

mare Un. dgmtbo, prcdetb, Diretlare. 
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I 



Camhtora Comm. BmTario, predcth, Dirnthrc, 
Tacchini Cornrn, Ing. Pietro, Astronomo agginats, 

ae Itsa aluueppa, Assiritente proirvisorio, 

n. m., Amist8nB di fondazione, Pi-i. 

PalrzzarM b B o ,  Chdode, 





ANSO SECOYDO 

I)'OSDKR I l ~ n ~ r i t , n ~ ~ r . : ~  Diritto rninano rla\lc R alle Ti'M~rt., Giov., I Satiata 

idem 

Sturin del diritto 

Diritto civile 

. idem 

Bnt%o GI~VANXI 
r 

t idem 

LANCRLO 
IlnraAvrir C m .  MICHR- ~ s o f i a  del dirit- 

%nomia politica dall'l alle 2 l I 
Statistica 

idcrn t,t~n., I~cIw., 
Vcnetrl i 



Sani~or~o I ~ G I  

GUAHNEBI ANDR L A  

I Diritto e pi-ocedu- dallo I I a / J  Llin., Meix., 
rn p n a l e  allo 12 a/+ Vonorcii 

I)et~ic~riso GAETANCI 

Diritto arnmini- dalle 9 'I, al- Mart., Giov., 
strat ivu 1 e 0 l Sabato 

Diritto civile 

Pmced. civile e 
odinai~i.'" giiidiz. 

Diritto Gornmer- idem Lun., Merc., 
c iak  1 i ~ e n e r i i  

Diritto costituzio- dalle 10 l/, Lun., Merc., 
a l ' /  Vcnerdl I I 

6allc 1 1  '1, 
alla 12 ai, 

dalle 4 f j ,  al- 
Ic I R  ' 1 ,  

1 Medisinalegde(l) dil l '  1 alla 2 idem 

l l l 

idetn 

idem 

Diritto internazio- idem i 

(i) Questo Cor90 F? acmmtralo. 

Mart., Giov., 
Sabato 



CORSO DIGNNALE 

= 

DKLTIGNOCO GAETAKO 

GWARHERK h a ~ a  

SAMPOLO LUIGI 

idern 

Mtrccrmett~ M A R I A N ~  

GARAJO ~ T O N L Y O  

PROFESSORI 

Diritto commer-'dalle 9 V ,  al- Lun., Men;., 
cialp: 1 l 10 1 ,  I ~ c n e r d j  

INSEOFIbfllENTI 

I Pmccdura civile 

I Sahnto 

I Codice civile 

idcm 

l 
ddle II ' l . I ~ a i t . ,  Giov., 
aiic Ir  .I, I sabato 

Diritto penale 

CORSO 1JEE.MYAhE 
FER GLI ASPIRABFI ALL'UFFICIO DI PROCUIZATORE 

lstituzioiii di di- 
ritto romano 

Proced. civile ed dalle 9 '1 , al-1 Jfa~&Giov. 
lordinarn.'' gi i~dir  I la 10 4,. 

idem 

Diritto commer- 
ciale. 

Lun., Merc., 
Venerdi 

idem idem 



~ I ~ ~ C C I A ~ E L L F  filnnr~xo proccrlii-ldalle 1 1 a/ ,  T,iin., Fijciic., l alle 1'2 */, I Ysnerdi 

K.n.-Lu attidenhc mr;l lihcm, entm i regolamenti di ciascuna Fa- 
colth d'inscriversi iii cik%nn anno a quei corsi che vorr.4 se- 
g n i ~ ,  senza tencrsi all'ordine proposto a principio dcll' anno 
dalla Fneolta stcma. Art. 90 regol. neri. 

GVGINO GII~SEPFE I Diritto romano dalle 9 9, aI-t3(nrt., Giov., 
le 10 ' 1 ,  I &Irb 



PROFESSORI 

DODERLEIN Premo Zmlogia , anato- dalle 11 31,1 idem 
Imia e fisialog. com-l alre LI *I, 

IIJFIiIAMEYTI / U u  i 6 i i ~ i i  

irlem I R ~ r c k ì  di bota- idcm 

dalle 10 l / ,  

alle I t 41, 
PATERY~ EMANUELE 

R k ~ n ~ c r o  FRANCESCO 

Lun., Milerc., 
IreitePd i 

idem 

iiica negli ultimi 
tr.e mesi 
Chimica generale 

parata 
Anatomia umnn 

normale 

I 'ATERI~ '~  E Y ~ U E C E  

I~*DACIO FRANCESCO I Esercizi di istolo-ldalle 2 11,11- 
gia I IC 3 'lb 

dall'l alle 2 

dallr! 2 ' 1 ,  al- 
lo 3 ' / ,  

Esercizi di chi 
mica 

N. N. I Fisica 

Liin., Blarl., 
Merc., Veii. 
e Sabato 

Luii., Mcrc., 
Yctiertli 

RLYDACIO FIUNCESCD 

dallt! til ' I ,  
i 1 / 

Anahmia umana 
normale 

dalle 1 ' 1 ,  al-Mart., Eiov., 
Ic 3 1 Saliato 

d 

Mnrt., Gioi~., 
S;hatu 

dall' 1 alle 2 

dalle 2 I j ,  al- 
lc i4 1 ,  

Lun., Mart., 
hIerc., Ven. 
e Sabato 

idem 



-- -- 

l i irlem Esercizi di mate- idein Mai't. e Sab. 
ria metlicn 

PRoFEssoRr IRsEGx*uEyIi 1 1 l i i i~ i i  

htar~., Ciiov., 
S:ibato 

Lriii. ,  Mcrc:., 
fenenli 

I'rccoe,o GIROLAMO Fisiologia 'dalie 8 alle 9 

FEDER~CI ( ~ ~ I I E  I Clinica inerlica 8 alle 9 'L i i i i . ,  Yerc., 
l'cnerdi 

FASCE Lwcr 

RANDAGIO FRANCESCO 

idcm 

l 
P;atologiageric.ralc dalle 10 Ilt 

I nllc i l  '1, 

CUTELUNA HEoU) I l>:~tologia spoi:ils dn1l.l allo i l ~ l r r t . ,  Giov., 
" @:l1 i r~trgivit 1 Sahate 

Anatomia iimnnn 
nuxmale 

Aiiatomia t o p  
graiicn, 

ideiri 

.&I,R.~XRSB lhri rcn 

COPFDLA GIIISEPPE 

SIRESA SAKTI 

tlall'l alle 2 

dalle 2 al- 
l e  3 ' / ,  

Clinica medica ed 
cscrcizt i i i  Sernio- 
t1r.a 

Cliiiicn chinirgicii 

Patojogiil xlwi;xle'dalle 
medica 

Ijiituzioni [li n- 
iinloniia patologica 

Liin., Ma&, 
Mcr., tiiov., 
1'131. e Sah. 

Narl., (iior., 
Sah3to 

rl:illc 8 &lle9 
C 

dxlle (E 5 / ,  al- 
lei I1  l ìFi  

I I 3 1 ,  
alle i? 

dall' i alle 9 

Mnrl., Ciuv., 
Saliato 

Lzi i~ . ,  M;rrL., 
Mer., l i iuv.,  
Ycii., Snb., 

Liii-i., Iilart., 
Jlerc., t'en., 
S:ilirt!0 
I,iii~., Merc., 
i'eiieirli 



1 t ~ ~ ~ ; n t i ; i  hs.\It!? I Clinica nic:lica dalle 8 alle 9 Liin., alerc., 
c s/d I \.medi 

idem 

.~LEANRSE E ~ T C O  

I ) A N T ~ ~ . E O  ~IARIAT~~ 

Clinica medica etl idcm 
cscrc. di Serniotica I 

SIRENA SANTI 

(I) Lq 3fedicina operativa per q u o ~ k j  anno non ya riunita alla Clinica chl- 
rurgica cd è inargnata da2 ProTm~om atraadinario gih nomiiialo. 

hlart., Giov., 
Snliaio 

Clinica chiriirgi- 
ca 

Ik.rriei ,Ti ann- dali' 1 alle ~ ' h ~ q r t . ,  Giov., 
ioiikin p;i~ologicn / e 1 Snlinto 

Fcnm~ci Ces.inr: 

irlenr 

rlalle 9 ' 1 ,  al- 
le i l  ' l i  

(Segue) 

dx1iH~ FI alle 9 
e al, 

idcm 

I:liriien mcdicn 

Clinica i n ~ l i c a  ed 
eserc. rli semioticn 

Liii i . ,  Nnrt., 
hlcr*, Giov., 
vc\1., sal). 

htetricia o clinl- rlalle i 1  '1, 
r a  ostetrica 1 all'l 

Lian., Merc., 
Ycnerdl 

Vart-, G ~ o T - ,  
Saliato 

irheni 



PROFESSORI l INSRSSA!l ENTI 

Cliiiica chirurgica dalle I) al- Liin., Mart., 1 l 1 ! I hlcr.. tiier.. 

Clinica dermopa 
tica a sifilopaticn, 

lASEG3A;IIEiYTO PRIVATO 

h1ediciiia Icgnlo 

- RANDACIO FRANCESCO Embriologia I Idalle '2 alle 3 Lon., Gior., / SahaM 

I 

dalla!? nllc2 

dnll'l alle 2 I,iin., hicw., I \'eiienl i 

N. B. -h stndenitc sarh libcro , entro i regoIamenli di ciascuna 
Fmllfi d'inscrivemi in cikwun anno a quei corsi che vord  
seguire, senza tenersi all'ordine proposto n principio dell'anflo 
dalla Facrilth stessa. A T ~ .  ?O regol. gen. 

Veli., Snh.  ' 
M i ~ r t . ,  Giuv., 
Siibnta 



- XXIX - 
FACOLTA DI LETTERE E FILOSOFIA 

COR60 PER CONSEGUIRF: LA LICENZA IN LETTERE E FLLOSQFlA 

Lotturalura latina dallc R alle 9 Masl., Giov., 
Siifiato 

-- 

Geograf in i1;ilEe I l 9, idcin 
t11le 12 a / ,  I < 

1,iiigiii i n b r  ~ ~ 1 1 '  1 i l le 2 idcm 

PKdFESSORI 

F Letteratura itafia- dallo P ' I ,  al- Mart., Giav., I le 3 'I* Saliato 

INSEGNAMENTI 

ARTNO SECORTDO 

Letteratura latina dalle 8 alle 9 

1 Storia comparata dallc '3 al- Liin., Merc., 
delle lingue classi- Ic I U  '1, Tener& 
che neolnlinc 

Storia antica B dall'l alle 2 idem 
moderna 

Filosofin leoretica idem idem 

N. B. - Allo insegnamento della liiigtia araba possono intervenire 
gli stiideiili cli ciasciin anno dcl corso. 



CORSO PER CONSEGUIRE LA LAUBRA IN LRTTBRR 

Annrzzom ~!ATTEO XREteratum I dalle 8 alle I) Mart., Giov., I Snhslo 

J ~ G N ~ S C O  ~'IETRO ( Stona della filo- dille 9 '1,  al- i d m  
,soFOiia 
I 

1 I O  '1. 1 

ZENDRW D E R N A R D ~ O  
Sabato 

Sktmas AN'SOYIQ 

HGIJH A ~ L F O  

C~ l i l xnn~  Xrccotd 

[ I )  Zo lesiuni sarfin duie a l  hlusco nazionaL.-Nc! giorni da staliilirsi nrrun 
I i tn~o  I'c~ciirsinni nrclicolo~iclic. 

I~AGNISCO PIETRO Storia della filo- dalle I) al- 
le 1U j J ,  

idem 

idcm 

Archeologia (I) Jdalle II 

Mart., Giov., 
Sabato 

Storia anLica c 
,moderna 

alle 12 ' 1 ,  

dall'l alle 2 

Lettcratnra grer~ idem Lui\., Merc., I Ycncrrfi 



PROFRSSOKI 

stona della iiI+'dnlle 9 11, al- IIart., Giov., 
, lo 10 ' 1 ,  / %halo 

1NSKGNANENTI 

dnll'l allc 2 'Mart., Gior,, / ~aijnitn 

d:tlle 2 ' 1 ,  al- Lun., Meir., 
tc 3 I IrencrrIi 

Hacu AMLFO 

L A T ~ U  EMANUELE 

I Storia antica idem IZart., Giov., / / Snbalo 

Storia antica e 
rntlcrna 

Pedagogia 

' I 
Letteratura grccn dnlE'1 alle 2 Lun., Yenz., 

Venerdi 

l"ilosoEa morale dalle 2 '1, ablhn., Merc., 
lo 3 't, I Venedi 

I ~ G K I S C O  PIETRO l Sturia della filo- dalle 9 ' 1 ,  al- 
sof in l I c 1 0 4 / ,  

liitarl., Giou., 
Sabato 



INSEGNAMEIYTO PRIVATO 

PROFESSORI 

CORLEQ SIMOYE dalla 2 ' 1 ,  al- liiart., Giov., 1 le 3 'ii 1 Sabato 

1 RSEGBAMENTI 

Per compiere il minimo delle 18 ore settimanali pmscrittc dagli 
articoli 20 o GS del RapEarnento genemlc, lo studente i1i Filosolia 
e Le~tere potrh iscriver& ad uno dei seguenti corsi : Filosofia del 
Diritto, Storia del Diritlo, F~.onomia politica, Fisica, Anatomia nma- 
iia, Fisiologia, Xoologia, Anatomia e Fisiologia comparata. 

Qtiell i che aspirano alla laurea in Filosofia debbono inoltrc iscri- 
versi ad un c o m  di  Fisiologia e di Zoologia, Anatomia o Fisiolu- 
gia comparata. 

N- B.-Io sludente sarA libero, entro i regolamenti di ciasciiiia Fa- 
coltk d'i'inscrivcrsi iti cimcun aniio a quei  corsi che vorrii se- 
guire, scritn tenersi all' ordino proliosio a principio del t '  aniio 
dalla Facolth stccsa. Art. 20 regol. gen. 



CORSO PER LA LICEKZA NELLE GEIENZE MATEMATICHE E FISICFfE 

Chimica mnemle dalve I b ' 1 ,  J,iin., llorc., I ;ille l t v ,  Veiierdl I 
hiialisi algehrica dalle 1 I 81, Mnrt., Gior., 

alle 12 vl, Sabato l l 
Geometria Ti~oiet-ld;ill' i a!lc 3 Mart., Ciov., 

tiva con drsegno Sabato l .  

Fisica dalle 10 Mnrt,, Giov., 
I l S;ibalo l !  



PROFESSORI 

CORSO PER LA LICENZA NELLE SCIENZE NATURALI 

ANNO PRIillO 

- 

Botanica 

Chimica generale 

Fisica 

dalle 8 alle D'Mart., Giov., I Babate 

dalle I O  4 / s L ~ ~ n . ,  Merc., 
alle 1 t Yenerrli l I '  

idem Mart., Giov., I 1 m a t o  

GEMMELLARO GAETANO Mineralogia e geo- 
GIORGIO logia 

~ ~ D E R L E ~  PETRO Zoologia, auata-lda~le 11 B,l 

mia , e fisiologia alle 12 9 j 1  

Lun., Merc., 
V e n e d  

comparata 



- XZXV - 

PATERN~ I':~~APIWELE 

TONELL~ ALBERTO 

MAGGIACOMQ FILIPPO 

PATRICOLO GIVSRFPE 

detto 

PROFESSORI 

Chimica generalc dalle 10 '/,'Liin., àfcrc., 
alle 11 ' I *  Vencrtji l I 

1NSEQW.AMENTI 

harisi algebrica dalle t l "J~ar t . ,  Giov., I allo 12 / Siihalo 

I Geometria piviet- dall'l alle 2 BInrE,, Giov., 

I t i v s  con discgno i i Sabato 

Geometria mali- 
tica 

dalle 12 'j,I~un., Mem., 
all'l jJA I Yenerdi 

I 'd,zllc 2 + l ,  RE- filart.. Giov., 1 Ic 4 I Sahaio 

I Mineralogia c gm- dalle 9 ' I, al- IImL., Giriv., 
Iogia I IC 10 1 1 ,  I ~;ibato 

Lun., Eden;., 
Pemrdi 

Disegno d' omatoldall'l al- 

Fisica 

I 

a di alchilettura e- 
lernentarc 

le 4 I 



- XLXFI - 

I'n~nico~o GIL~SEPPF: Gc~rn~tric? descrit I t i vn  con diwgna 

CORSO PI?R LA LAFRTlA IN GFrfhilCA 

h nrimla dci regol~uiirs~ili in vigore per In I'ncullii delle sciei~ze 
malcrnatinhe, iisiclie e nalurnli, si piib imprmi(rlcrc tal c o m  d o p  
dì eser si coiiscgiila la l iceiiza nelle scienze nat~irali iiisiome con 
un saggio [li disegno a mano 1ibcrn.-11 c o w  da scgiiirsi per sif- 
fatta I :~un?: i  i! qiic3tO : 

1 

ANNO PRlmQ 

I'~ccolarir~oc. i~o Fisiologia I dalle !l $1,  al- Mart., Giciv., I l i? io h , *  I Saht.  

Ilscrcizl r! ricci.cht: nel l~lioratoriu di  chimica iii t i i lt i  i giorni ed 
in tutte It?  or^ disponibili dalle ore D a. m. alle 4 p. m. 

G ~ a u c ~ ~ ~ n i i  GAETAVO 
I;ronr,io 

M. N .  

DODERLEIN PIETRO 

comparata 
Esercizi e riceirl~c iicl Inhrritorio d i  cliiniica, r:ame fii detto dinnzi. 

I!i!leralogEn e geo- 
lugi:" 

Ewi-cizl di  fisic;~ 

Zoologia, nnato- 
inia , c lisiu!~lgia 

dalle 9 ' I ,  al- 
Ie 10 '!, 

dalla 10 
l / 

dalle l i  SI, 
alle 12 ' 1 ,  

hIarE., Giov., 
Sabato 

Liin., Mew., 
Veiiorrli 

idcm 



CORSO PRR LA LAUREA NRt=LE PCLENZE NATURALI 

nlirinn dei regolamenti in vigore per In Vacoliti delle scienze 
mxtematiclie, fisidio o natllr~li ,  si p110 intfb:~1)rmd~1~  tal^ C O I W  dulni 
cuiiseguita la Iiccnza ncllc iiriciize naltirnl i iiisiciiir! ihi)ii iin s:ip;niri 
di  disegno a mano liber:&, ovvcrti qucll;i nelli? scioiizc ii~ntcnrniii-lit. 
E! filos~ficZ~e, O i~uel ln  iit?Cle wienac ~i~ctlivhe, litiri:lii! liria (li prc- 
sentarsi allo esame d i  t:iui-en si riilleiign i1 t:rsiific3o di diligenza 
iiello rnatcrio prcsr,rilti! per la lieenzx in sciciizc lialitrali tion com- 
Fresc ~ i c l  sostcriu!~ risame di 1iccnzn.-ll cuiw per Inlc Inziren in- 
tanto b questo: 

AWAO BR6RiQ 

GENMELCARO GAETANO Geologia l dalle 9 al- Mart., Giov., 
ti !OEI~,ID 1 Ic 10 <i, I Sabato r 

Esercizi e riccrche nel corris~iaiidente I5t itu'to dcll' Thli~~ci~jiti i11 
uno dei rami di  storia nntiirale a scella dcllo studontc, ad iii tiilti 
i giorni E nellc ere d i ~ o n i b i l i ,  dalla ore I) a. ni. alle f 11. m. 

Esercizi e ritcrclie come P U ~ I - ~ ?  

I)OT)ERLEIN PIETRO Zoologia, anato- dnllc 1 E JJ, Liiii., Flcrc., 
m i a ,  e lisiologia nllc 11 i'ciienìl 
comparata I I 



- HSXIrIIr - 

SCUOLA, DI APP1,IChZIONE PER GL'INGEGNERF 

CORSO PER CONSEOUIRF: IL DIPLOMA D'INOEGN~ER CIVILE 

hieccanica mio- 
nalc 

Stalica grafica 
(con dijcgo) 

I dalle 10 'i, Lun., Merc., 
alle 11 'lr Venerdi 

dall'l alle 3 Lun., >iiierc., 1 / Yrneriii 

N. N. Fisica k n i c a  ,dalle 8 alle 9 Liin., JIcrr., 1 Venedi 

l P m ~ r c v o ~  CARLO iiio-l Applicazione della dalle I) al171 l 
VAXNI mccciin: alle m-1 

chine, coniprese le 
rnaccliiiie tcrniiclie 
e diiiegn~ crirri- 
spocide~ite 



Mart., Giov., 
Saliato 

SALEMI-PACE G~OVAYNI Applicnzioni della 
meccanica allc CU- 

st ruzi4iiii , custni- 
zlotii civi l i ,  rurali 
ed iiirauliche e di- 
sngnu cbrrispoitd ." 

C A P I T ~  MICHFZE 

dalle 8 all'I t 

idraulica tcorico- dalle 1 1 =l ,  Litii., Mct-c., 
pratica c m:irchiiie nIlc 12 'li ! ' E I I ~ I T ~ ~  
idraiil icliil ed ami- 1 I 

GEMMELLARO GAETANO 
Gronmo 

llineralngia e gc* idem Ilad. Giov., 
Ingia applicata I I Sabalo 

SALEMI-PACE G I O V ~ I  

Inzen~a GIUSEPPE l Economia ed ssti- dalle 8 alle 9 Giov., Sabata 
ma rurale I I 

Gcametrin pratica dnll' t alle 3 Liin., lierc., 
con dissgna 1 l Ycncrdi 

DABILE G. 11. FILIPPO 

I Coakriizioni coii di- 

Xrcliitettura ter- 
nica ed esewizt di 
cornposiz." nrcli i- 
tctdaii ica 

P I w T ~ ~ A  CARLO GIO- 
VANNI 

( I )  È obbligo dei giovani di aatrishre sgli e m i z i  pratici d'idranliea, che 
saranno Iitlli dnl Pmfca~oru in fgiorni da dr~linami, e posgibilmcnk dei rcstivi. 

idem 

Teorie delle rnac- 
chine ediscl)lioco~ 
rispondente 

TdrauIica teorico- 
pralica,emacchinc 
idraiiliche ed agri- 

hliirt., Giav., 
Sabato 

dalle 9 i S, al- 
la 11 ' ] ,  

dalle 8 1 
alle 12 ' l ,  

L~in . ,  Merc., 
Veiredt 

Lun., Merc., 
Vcnerdi 

col e 

E 

(Seg~eT 



Ecoiiomin ed esli- da11'1 xlllr! 2 
rrlo riii+alc l 

Arcliitelliirn lec- 
nicn ed escrcizl di  
cornpo:irU>nrclii- 
tcttoii ica 

Mwl., Giov., 
Snhato 

dnll ' l  nllc 3 

Le c?;c~iisioni geologiche e gli esercizi d i  topografia s kutt' attrc 
e ~ c ~ ~ f i i u n i  e:l e~temitl saranno fatti nci tempi chfi a ~ o l l n ,  x volta 
si destiricr;iiiiio alla direzioue della scuola, 

I Oealenir I dalle 10 '/,il,un., Merc., 
alle 11 ' 1 ,  Venertli 

Meccanica razio- idem Mart., Giov., 
tiale l I Xi~bato 

Staticagrafica coi1 
disegno 

Clliniica docima- 
stica e rnaniplne."' 
corrispondenti 

I Fisica tecnica dalle 8 alla 9 Idiiii., Merc., I I venedi 

(segiic) 



P 

PROFESSORI 

SALCYI-PXCEGIOVANNI 

GEWELLAIIO GAETANO 
(J~oi~firu 

.%pplic~zionidelln'clalle&alle 11 
merc;mica alle co- l striisi~iiii , cast ivi-  

zioni civili r! rurali I 
Mineralogia c geo- dalle I l  al,l iiEeiii 

logia appl icatn nllc 12 '1, l l 
SIILEMI-PACE GIOVANYI 

ITGZENGA G IUSEPPP, l Emnoniia ed lesti- dallc 8 nlIe 9 Giov. e Sati. 
mo rurale l l 

>lmii.t., Giov., 
Sahato 

Geometria pratica 
cori dlsrgno S'ci~erdi 

h i t sr~~  G. B. FIL~PPO I i lrcl i i lctt irra kc- 
nica ed eserr.izi di 
wrnposiz." archi- 
tetto~iica 

ideni l ~ a r t . ,  G i ~ v . ~  
Sabato 

S A L ~ K - F A C K  ~ J O V , ~ P T T I  

Mart., Giov., 
Sabato 

CosEruzionico~idi- d d l c  ?l '1, al- hlart., Giov., 
srgiio 1 1. II  ' l i  1 Sabito 

DASILE G. R. FILIPPO 

N, R.  -Lo studente sarb l i b l * ~ ,  entro i regolamenti di ciascirna 
Facoltli: d'ìnxriversi in ciascun anno a vici corsi che vorrii 
seguire, senza tenemi all'ordine propsko a priiicipio dell'anno 
dalla Facolta stess,~. Art. 21) rcgol. gen. 

f 

Architettura $CC- 
nicn ed esercizi di 
conipor;ia:' archi- 
tetloiiica 

d81!'1 alle 3 



CORSO FARMACEUTICO 

detto 

Zsemizi di bota- 
nlca negli ultimi 
itw mesi (l) 

I Mineralogia 

l I dalle g ' 1 ,  al- 
le 10 t / ,  

dallc 8 allc 9 

Botanica (2) idem Mart., Gior., 
Sabato 

iiiern 

I Chimica generale LIIR., Merc., 
Yenerdi 

dalle 10 4 b  
allo 11 

I Fisica / idom alapi., Giov., 1 Sabato 

AnrmO SECONDO 

[ I )  GIj esemizl di bolanica saranno fatli dtisli studctiti di farmacia insieme 
o quelli di medicina negli ultimi tre mesi nell'0rb Bolanico in ore anteriori 
alt'apertnra dnll'Unirerait8. come mril avvisato. 

(2) Negii ultimi tra mesi le lesioni d i  botanica saranno ~ J E  ulIIOrto Boh-  
nico in ore anteriori all'aperburn dell'Uni~ersit8. 

($1 Saranno date nlcme lezioni speciali d i  chimica organica in ora e giorni 
da dmtinnrsi. 

btanica 

Chimica geliera- 
lt? (3) l e  l / Venerai 

(Segue1 

dalle 8 alle 9 

dalle 10 'It 

Nart., (iiov., 
Sabato 

Lun., Merc., 



detto 

-- - 

Chimica insma- 
ncilticra t! storia nn- 
tliraie dei medica- 
inenti 

PROFESSORI 

dalle I t  
alle 12 P/, 

IN<CCIIIPITI I L i  1 Liaimi 

- 

AMNO TERZO 

Esercizi di cliirni- 
ca farmaceutica 

idem dal1 'l alle 3 

CRRPRLLO NICCOI~  Materia medica I 
DOTTO SCRIEIAN~ FRAN- 

CESCO 

w o - b r n f i , ~ ~  h-- E ~ r c i t t  di diimr- 
CESCO 1 ca Eamaceuticx 

dalle 19 ' E i  
alle 11 'lt 

Chimica farma- 
ceutica t! storia na- 
liiml~i rlsi medica- 
menti 

CERVELLO NICCOL~ 

Lun., hleir,, 
Tcncrài 

Materia medica ed 
esercizl 

In quect'mno Io studente dovrh attendere alla pratica presa iina 
farmmia di spedale civico o militare, o pr~sso altra spccialrnenta 
au torixzatn dal Ministero Bella pìibblica istruziontr. Tale pratica do- 
vril esser0 di un anno solare, ossia di dodici mesi. 

dallo i l a/, 
allc 12 9/ ,  

idem 



CORSO PER L A  LAUREA M CHIMICA E FARMACIA 

=z=zz 

(;irouwi PROFESSORI 

Tonno AGOST~NCI nntnnica 

Fisica 

Th'SEGN.4H EKTI 

G ~ E L L A R O  GARTANO 
GIORGIO 

P A ~ R N ~  EMANUELE Chimica generalo idem Lun., Fberc., 1 Yenerdl 

dalli? 8 alle 9 

Mineralogia e p- 
logia 

DODERLRIN Pr~mo 7~oIogia I I dallc l1 al, Lun., Merc., 
alle 12 'I, Vcnordi l 

Mart., Giov., 
Sahalo 

detto I Exreii l  di chimi- dall' i alla 3 1 idem 
ca farmxceurica I 

DC~TTOSCRIBANI PRW- 
CESCO 

Gli esercizi di botanica, di flsica e di mineralogia saran dati dai 
Professori in giorni ed ore da destinarsi. 

Chimica Earma- ifiem 
coutica I I 



I l rlettn Ewrcizl di chirni- dnll'l alle 3 idem 
ca farmaceutica 

DanoScamr~i P~*N- 
CASCO 

CRRVELLO K\'rcco~b Esercizi d i  
r1a medica 

e Sabato 

Cliiniion farmi-'dalle I I ':,I idem 
cciilicn 1 alle 12 

PATERNA EMXKUELE alle 3 'Mart., Gi?ir. ,  
I Sabato 

In quest' anno lo  studente dovrh attendere iiei labofitort d i  thi- 
mica generale e di chimica farmaceutica, agli ewrcizl di  analisi 
qoalitakiva, di analisi zoochimica e di ricerche tossicologiclie ed 
altri lavori cpe14meiitali. Inoltre dovra compiere esercizi pratici in 
ilno dei rami d i  storia naturale a sua scelta. 

in quest'anno lo stiidente dovri attcnderc alla prnlica pmw una 
farmacia di spehle civila 0 militar0 , o presso altra specialmente 
aulorizzata dal Ministem della pzihtilica istrtizione. Tale pratica da- 
vrA eszre d i  un anno solare, ossia di dodici mesi. 



SCUOLA DI BELLE ARTE 

L4 Fonm SALVATORE Disegno d i  f ig i~radal le8  allri9 XIart., Giov., I l I Sabalo 

J 1  pmI. Lo FORTE, [hrcilekto, dirigerh i lavori dei gio\-ani pittori. 

A'. B.-Lo r;tndentc sarh libero, entro I regolamenti di  ciasciina Fa- 
~01th  d'inw.c.i.iverhi in ci~wiin a i lm a quei corni che vorrh W- 

guire, Fciltn tenersi nll'ordine proposto n principio dell' anno 
dalla Fircolt5 shessa. Art. SO regcil. gcn, 



l 
? 

I 
IMNATRlCOLATI NELLE VARIE FACOLTA 

1. Alainio G i i i q p c .  
PI. liiiscaino h'iccolii. 
S. Uattn l in fiinsapyie. 
4. BiaIu$lLni Ger1:iirdo. 
5 .  (;alalano Salvatore. 
6. f.;r;~si Filippo. 
'i. Cnrziso hliriliele. 
8. Castagiin Gioacchiiio. 
'3. Cosentina Giacomo. 

10.. Calitane Loronzo. 
1 1. Castro Praiicesco d i  Paola. 
i l .  F;i!cnne tiiriseppe. 
13. Yavan Oiiufriu. 
1 'i. Fici Taccnri licnedelto. 
15. Glorioso Antoiiiiio. 
16. tiactaiii Nunziri. 
17. Geraci Emnnricle. 
18. Giinia Achille. 
l!). liramignaiii L u i ~ i  Vilipp. 
20. Lo Jncuno Salvatore. 
21. La Lurnia Raldasare. 
22. Muratori Frailccsco. 
'73. h!iiiiieci Giovanni. 
24. hlagliocco Praiicwo. 
25. liIacaluso Giuseppe. 

26. Mni>giame!i Salvatore 
27. Mi!<wzo Niccolb. 
28. hlaggiaco~no Giorgio, 
23. l'erorcll:~ Giovan Ilattista. 
30. l'iulorno Salvatom. - 

3 l .  lionianu Catania Anloni~io. 
32. Kiiliiilo Patti Uomenico. 
33. Srilcmo Gicivanni 
34.  Sa~ifilipp Prn i icm.  
55. Saiitiliplm Igriazio. 
36. Setaiiiiilo NI':IIT~CO. 
37 .  Sar:igliouc Giovanni. 
38. Trniria Naiirizio. 

Udltort per coml iiiepll 

I. Arena Salvatore. 
'2. Camli;iiwl la Antonino. 
3. C;ijiii,ario Yincenzo. 
4. Ilicliiarn Francesco Paolo. 
5. hlzggiac~rno Francesco, 
6. Noinrbartelo F i l i ~ i p  
7. Parcscr Francesco. 
8. Tuliilxiello Liiigi. 



i. Anlista Giacomo. 
2. ilrgciito 1:ranccsca. 
3. H I ~ S I I ~ ~ C )  Salvatore. 
4. (:il~riaiio Fraiicecco. 
5. Calnlrli Yinceazo, 
ti. Cnvnllam Aiigelio. 
7 *  l::i!lnri 1.ujgi. 
8. Giithizesi Tonimaso. 
9. Gildcronc tiioacchii~o, 

ID.  Ui I'aola Ccsarc. 
11. 1Jc Liica Costantino, 
12. nominici Lriiigu ìEciic l e  tto. 
I J .  Franco 4gostiiio. 
14. Giudice Aiiiunino. 
15. Giglio Giliqipc. 
1 G. Landolinn A~itariino. 
17. Jni Prcuti Gatiride. 
18. Messina Salvatore. 
19. Piazza Vincciizo. 

Ilizzo CaIogem. 
ItoccaEorte Giiiseppe. 
Scia Eirgenio. 
S:iverino 5i~ssii13 Ant0ni6. 

21. Tri~ina Alfonso. 
25. 'rurrisi hngrlu. 
?S. Termini Alccsandni. 

I .  Borriiso Maria. 
2. Cariiii 'reresa. 
3 .  Ciiei liosa. 
6 .  Iiiliori Ilosaria. 
5. Paullo CarmeEn. 
6. Majotti Giirscppa, 
7 .  Mcssiiia Tcrcsn. 
8. l'iiglisi Francesca. 

FII~OSOFIA E LETTERE 

I. Orlando Fsancosca. 1 2. Varvaro Roberto. 

SCIEaXE FISICHE, MATGIIUTICRE E NATURALI 

1. Agnello Giacinto. 
2. Al bancae Vincenzo. 
3. Jhttoi~c Enrico. 
4. Berretta Gilisuppe. 
5, Campo Paola. 
E. Dilrberta Achille. 
T. D'Angelo Arcangelo. 
8. La Tccchla Camillo. 

9. Maggiore Aprile Salvatore. 
10. Pagano neniamino. 
I I. Pavone Pranccsco Paolo. 
12. Pexriiiiga Aiitoiiiiio. 
13. l'iariza Aaloiiino. 
14. Puryitira. hiltoiiinr). 
15. liivas Il'ranccsco Ymlo. 
16. 1ioni:~na l'ietro. 
17. S:iiitoiiocito Antonino. 
18, Ssvagiisnc Prancexo. 



19. Scslia Litigi. 
20. Sclimietit i ì  iulio. 
21. Sinioncini I',nrico. 
22. Spalaro Ilo~ialo. 
23. Trovato Salvalore. 

1 . Cantoni Micliele. 
S. Ciirdnni Pietro. 

1. hugcllo Salvatom. 
2. C:ib,zsino Anlonino. 
3. DRIIO Komxno Yito. 
4. Dic.hiara Giaima llocaria. 
5. Leoiie Teodoro. 
G .  Ilalma Pranvcsm Carmine. 
7 .  Pensoverxlii W Rosario. 

1. Champseix Andrea. 
2. Galluzzt, Giovanni. 
3 .  Zorilli Anhniiio. 



PROSPETTO DEGLI STUDENTI 
CHE FECERO 

PROMOZIONE IN GIURISPRUDENZA 

i .  O r a m o  Federico Eugania. 
2. hnastasi Greprio. 
3. Armno Liborio. 
4. k n z o  Ginilamo. 
5 .  Hcrtillami tìinvanni. 
6. (:aiinizzo &il vatore. 
7- Cangemi Prancosco. 
8. C:irnliezza t'inccrixo. 
9. (:;iriigi Antonio. 
10. Cit:iti Francesco I'aola. 
l i .  Clms Giovanni. 
12. Cloos Ciiiiscppe. 
13. Cnrselli Unofrio. 
14. f;rcsci~nalinri 'iinccnm. 
15. Di I?cnsdelto Niccolh. 
26. Z'iandacn Niccolb. 
37. Filcti Francesco. 
18. hlaiiiiiilo Giiiselipe. ' 

In.  Jlaiiliuric ilgostino. 
211. hIacciam Giitseppo. 
21. lli~floiie Giovanni. 
t 2 .  Oddo Giuse~ilie. 
23. Ortoleva Anliiiiine. 
24. 1harEsi Giovanni. 
25. Ilngiisin Giovanni. 
2ir. Saliatini Hnrico. 
27. Sorge Giuseppe. 

28. Zan~tra Sutera Gaetana. 

W MEDICINA 

1. finnici Gorlnaido. 
?. Bivona Gaspare. 
3. 4;ipri:1iio Luigi. 
4. Ciirat.010 Fontana Giovanni. 
5 .  Ui hlartino Niccold. 
G. 4ìuarino I ln~elu.  
7. Marciauto I g l l i l ~ i ~ .  
8. diariiio Tonii~inso. 
9. Pizzo Whorio. 

i .  nattkto Francesco. 
2. Carini Gnet;ino. 
3.. Costnn tino (iiaacchino. 
4. Dc (;rcgorIo riiovaiini- 
5. Dtinnti Pranccsca. 
6, Giutlice Eugenio. 
I .  h 1 1  Pietro. 
8. Lo He liiugppe. 
Il. Piiglia Tornmam, 
LO, Hizzo Ignatici. 



1. Iìranealeone I'ilitm. 
2. Burxola tinbrielc. 
3. Cas~ellanx Uizrsc~w. 
4. lic Custos Salvatow. 
5. Kci ii'accari Luigi. 

- LI - 
fi. Fuch Giuseppe. 
7. Giuifrb Liho~lo.  
8, Nar:irra 1,oonardo. 
!l. L'nnrlolfini Aligelo. 

10. l'rima Giiiseppe. 
2 1 .  Scarlata Emaiiuele. 
12. GarrnMno Ilosario Gaetano. 

I LAUREATI IN LETTERE E FILOSOFIA 

I i. Di Gregorio Giacomo. 



.I. Rentivepa Salvntorc. 
2. l h n ~ ~ o l n  G~USCPIIC. 
3. (;risafulli Cnlogero. 
4. Ciirti AchiIle. 
5. Cuzaaniti Ilusario. 
6. Dt? Prancisci l'ietm. 
7 .  Diez Francesco. 
8. Ui Giargi Carh Emanuclo. 
9. Iìi Mariino Andrea. 

10. Periiliitc l'rniicrsco. 
I I .  Pi.aiizorii Ii'inrciinr,, 
12. Gallina h~toi i io .  
13. Gangitauo Uii!go Alberto. 
14. I ìiiiriice Calngciri. 
13. l i i i i inipaii i  liiovan Vito. 
16. lng~iaggiato Claudio. 
17. La I ~ r - ~ t i i a  Gioacchi~io. 
18. Ilconnnl i Xnliile. 
$9.  LomlisriFo Atitonio. 
20. Lo Yullrlw ISc!uaKlo. 
21. Lo l5mo Giiiscppe. 
22. Maglirnti Frniicesco. 
2.i. Niiccia Salvntnrc, 
24.  l'ari$ Giitseliy~e. 
25.  I'urpzin Giiiscppc. 
26. Itao Callicii Andrea. 
27. Iin p Salvatore. 
%. liri ?i riqucz Giuseppe. 
29. S:ipoii~. Gaetano. 
30. Testii GiiiseIiPe. 
31. Tortocici (iiumppe. 

Clsswlatt pvoearalmrl le- 

1 .  Carta Ignnzio. 
2. Zingales. 

Cascio Mariailo. 
I;crvcl lo Viricenzo. 
nominedb Gruseppe. 

- G i i ~ i n o  Gactano. 
5. Invidialo hlnriiino. 
t;. M;inri iiio 1,rirenze. 
7 .  Puglisi Ati~olri.  
8. Romano 1 iirccnzo. 

I. Ci iardinn Gioraniw. 
9 .  (ìii~lintta dirgcln. 
3. hlnrtiiio Paola. 
4. Mai ranga Iiiir~pipa. 
5. hlilazzo liosi. 
G. Knpoli 1Fiiri.l Angela. 
T.  I'alrneri Coiicctta. 
8. l'usateri Maria. 
!l. Ihl lo Leonada. 

1tF. Sanimartaiie Ulim ia. 
I I.  Tiiiurninellu ijngcFa. 
12. F'ilnle Girolama. 
13. Ziiirimo Gxstrcnta. 

i. Ferm Snlvntom. 
9.  Mattann Castrenzc. 

1 .  I'ipitone Vincenzo. 



- Lll& - 
SCUOLA DI AppLICAZIOm 

- 
~aaremat 

1. A I a ~ i a  Rosario. 
1. ~ i i  t1ii-e nnfl'aele. 
;I. Uosriiso Gaetano. 
4. Carriihba (Ìiuseppe. 
5. Doniituti Idrenro. 
6. Frit itana Iprairccwo. 
7. La Ifmiin hntoiiino. 
8. ll(rntechixro iliiii~eppe. 
9. Snhntini Niccolh. 

1U. Tri yiciailo Niccolb. 

GGIENIE E N;ATffRALI 

LlcenxbU col dlplorn prorerl inmk 
In Pirniaelo 

1. tiastcllaiia Luca. 
2. Pischietti Michele. 
3. Inirnbardo Santi. 
4. Lucia BaiiiEacio. 
5. hlalato ( I  IOSII&. 
6. Uarlettn Giiiscppe. 
7. Ilzisso hiigelo. 
8. Fcmdarinto Ignaziu. 
9. 'I'LWU~Q Salr;~tore. 

20. I'nccan, l'ielro. 
l i. Ti tanza Ilosario. 
I?. Z;iiigam Kiccolh. 
13. 'rortorici Giuvaiinì. 
14. Montal to Giuseppe, 
15. T , a ~ ~ i ~ c ~ h  igi. 
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Prospetta degli stfldeali led ndllorl inscrilli a' rari corsi 
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Le lezioni si dhnno secondo gli orari che sollo opportuna 
cadono nei giorni festivi, distinti cofI'astorisco (CE), 

( i )  Principio dolle iscririoni. 
(2) Principio dqLi esami= 
(3)  Discorso inau(1nrn10. 
(4) Principia delle Icrioni. 





11 di 9 settembre cessava di vivere il dottore Antonino 
Macaluso dimostratoro cd assistente nella scuola di materia 
medica in questa UniversitA* Egli sin dal 1854 presc ~aghez-  
za degli studi terapeiltici, e cornincib a coltivarli con pre- 
dilezione, OEerse al Psofcssore l'opera sua nell'oficio di as- 
sist6.e dimostratore , che da principio fu gratuita, poi di- 
venne officide. Si distinse negli stud'i tiotanici e chimici 
tanto necessarì per disimpegnare degnamente la carica ad- 
dossata. E degnamente la disimpcgub ponendo anche pas- 
sione e calore ne1 condurre gli esercizi, e lasciando piena- 
mente aodisfatti professore e disceiifi dell' opera sua. Mise 
alto impegna nello assistere alla formazione del gabinetto 
annesso a quella scuola, e pubblicb diversi lavori fra i quali 
molti iintcressanti. 

Al 1858 una rassegna  ragionata delle varie specie di 
chine-chine raccoIte nel nasccnttl gabinetto dell'UniversitA. 

AI 1860 Z'Erbolua'o siciliano destinato alla istruzione dei 
semplicisti contenerite la esposizione, a la descrizione illu- 
strata dalle rispettive figure delle pianto, che si coltivano, 
e si spacciano per uso medico, tanto le indigene, che I'eso- 
tiche, le quali si sono acclimate in Sicilia, 0 vi vegetano 
prosperose; non lasciando di farle distinguere da quelle che 
per somiglianza di figura si possono scambiare, G confondere 
con esse. 

A1 1865 un altro lavoro pel quale fe' conoscere molti 
- squboci, che sano cor~i  nelle opere di alcuni botanici sici- 

liani per altro assai rjputati. 
Al 1869 un'applicazione del metodo di Graham allo sfx- 

dio delle chine-chine, Le vere, k false, e lepitl o o n o  pre- 
giate chine-chine riconosciut~ col mezzo della dialisi. 

Al 1870. 11 riscolatro analitico da' alcune piarzte medici- 
nali dove intraprese ad analizzar0 il nostro Colchico indi- 



- t I X  - 
Reno CoIchicum Bi~onae a hrontc dell'esotico 06cinnle Coi- 
chiciim nuturnuale e dove acoprì ancora 1s co~chiciiia. 

Al 1871. Le d?*oghe vegelnbi18 medicinali riconoscizrlc 
con nuovo mtoclci. 

Al 1873. Le droghe estrattive ed esudalc dcllc piante e- 
&poste con nuovo metodo. Questi due lavori si devono con- 
siderare come Ie prime dua parti di unbppera cui dovea se- 
guire la terza cd ultima sulle droghe tirate dal regno ani- 
male, chc ftr compiuta, ed esposta negli esercizi della scuola 
ma non arrivb ad esser pubblicata. In esse il Macaluso erasi 
proposto di agevolare irnmcnsamcntr! la riconoscenza dcl le 
droplic! medicinali impiegantlo metodi ingegnosi di nbbrc- 
tliaziona. 

Esaurite le prime due parti già pubblicate Ic avova unito 
alla tcrza inedita, purgato di talune mcnde ed abbreviata 
molta il volume limitandosi alle sole droghe, clie corrono 
nel nostro commercio, awa  prepara'to tut to il materiale per 
pubblicarne in  iinico libro una seconda cdizione. Ma non 
potè, prevenuto dalla morte. arrivarc a consegnarlo all'edi- 
tore. 

Egli avca dai primi anni chiesto di essere libero fnso- 
gnantc, cd ottenuto questo ora svea domandato di  essere 
professore libera insegnante psrcggjato. Gli arrivava il do- 
crato ministeriale colla data dcl 13 marzo 1877 in cui gli si 
ora conferito il titolo richiesto, 0 giS presentava i l  program- 
ma del corso, chc volea dare nell'anno or cominciato. 

Una fierissima ad acuta malattia la togliea di vita tron- 
cando di un colpo tutte le speranze di un Jieb avvenire. 

Egli fu OpGrOSO, istancabiIe nella esecuzione dei suoi 
do~er i ,  e picno di brama per formar0 una Flora medica, ed 
una Materia Modica propria della Sicilia. 
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